
I 
n seguito alle nuove leggi 

sull’istruzione scolastica, 

emanate dal governo Ber-

lusconi sono sorte manifesta-

zioni contro il Ministro 

dell’Istruzione Maria Stella 

Gelmini, che ha messo in sub-

buglio tutte le piazze italiane 

con studenti e professori, che si 

sono dati appuntamento anche 

dalle provincie, per recla-

mare contro i tagli, le rifor-

me e le precarietà che que-

sto governo sta portando, 

con la speranza che le leggi 

istituite vengano cambiate. 

Il primo sciopero di 

quest’anno scolastico è 

avvenuto l’8 ottobre  2010, 

con migliaia di studenti che 

h a n n o  m a n i f e s t a t o                  

…. continua a pag. 2 

Noi che scioperiamo 

Un tricolore che si divide  

Bimensile espressione del libero pensiero studentesco realizzato dal Liceo Classico “B. Secusio” di Vizzini 

Anno III     Ottobre 2010      Numero 01 

All’interno: 

 

Ennesima riforma….pag.2 

Rave Party….pag.3 

Malasanità….pag.3 

Sarah e Sakineh...pag.4 

Un tricolore che si divide….pag.5 

Quote rosa...pag.6 

Top 10…pag.8 

Al cinema e in libreria….pag.8 

Vizzini e la spazzatura ….pag10 

Il liceo si ripopola...pag10 

Frasi d’autore ….pag.11 

 

 

Editoriale  

Cari lettori e studenti, 

Q 
uesto che vi presentiamo, è 

il primo numero de “Il Cor-

ridoio” dell’anno scolastico 

2010/11. Nuova redazione e, in par-

te, nuovi anche i nostri giornalisti, 

che vedono la piena adesione di 

tutte le classi, dai più giovani ai più 

“anziani”. Portiamo con noi in ere-

dità l’esperienza e la grafica, di cui 

negli anni precedenti si è occupata 

Delia Di Pasquale,  nostra ex capo-

redattrice dell’anno scorso, insieme 

a Roberta Grazia. Quest’anno spe-

riamo di riuscire a dare voce a tutte 

le denuncie e idee degli studenti 

della nostra scuola, facendo di que-

sto giornalino un vero e proprio 

mezzo di comunicazione, per sentire 

e farsi sentire. Non mancheranno 

come sempre gli spazi dedicati alla 

musica , al cinema, alla letteratura, 

all’enigmistica e anche alla poesia! 

Senza ovviamente dimenticare at-

tualità, cronaca, politica. Inoltre, 

abbiamo lavorato a lungo al fine di 

introdurre un nuovo spazio legato 

alla musica, che prevede interes-

santi interviste rivolte a gruppi mu-

sicali italiani, che si affacciano sul-

la scena della musica nazionale e 

internazionale. Speriamo di riuscire 

ad affrontare ogni tematica con la 

giusta oggettività che ogni giornali-

sta deve avere. Ci auguriamo di 

dare il massimo e di ottenere ampio 

gradimento.           

Adriana Catania III Liceo 
Il Corridoio vuole essere anche la VOSTRA voce, uno strumento libero per tutti gli studenti e non.   

Scrivete al nostro indirizzo e-mail [ilcorridoio@live.it].  

Saremo lieti di dare spazio ai vostri suggerimenti e a critiche, reclami, proteste, segnalazioni e proposte.  

Realizzato con il patrocinio del Comune di Vizzini 
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S 
e pensate che le paro-

le: “fratelli d’Italia” 

siano emozionan-

ti...beh la cosa non vale per 

tutti! Un paese apparente-

mente unito sotto i colori 

Verde, Bianco e Rosso, in 

realtà al suo interno ha 

tutt’altro che un’unica iden-

tità.  

L’Italia è stata teatro, in 

passato,  di  diversi 

“padroni” ognuno dei qua-

li ha lasciato nel bene o 

nel male un segno, la sto-

ria ci insegna però che 

“l’eroe dei due mondi” fu 

proprio colui che riuscì a 

mettere realmente in atto il 

grande passo verso 

l’Unità...lo chiamavano 

EROE.      Eppure oggi 

qualcuno dice “Grande 

errore fece quel Garibaldi” 

e lo dice il Sud ma lo dice 

soprattutto il Nord. Non si 

tratta solo di Terroni e 

Polentoni, a monte vi è un 

odio più grande ... 

...Continua a pag.5 
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Finalmente salvi! 

ATTUALITA’ 

(Continua da pagina 1)é per le strade, 

e si sono fatti sentire in qualche modo 

dal governo! La realtà più vicina a noi 

è stata quella di Catania dove con stri-

scioni e cori, gli studenti e  i precari  

della scuola hanno protestato contro il 

governo e le leggi.  Anche il nostro 

liceo era presente alla manifestazione . 

Dalla provincia ci siamo fatti sentire  e 

speriamo con risultati. Nei giorni se-

guenti  ci sono state altre manifestazio-

ni . L’ultimo il 15 ottobre con altrettan-

te disapprovazioni verso il governo. È 

previsto uno sciopero per il 30 Ottobre 

approvato dai sindacati CISL scuo-

la,UIL scuola, SNALS e GILDA che 

assieme rappresentano mezzo milione 

di lavoratori. Nei vari appuntamenti che 

si sono dati gli studenti sono stati pre-

sentati vari striscioni e cartelloni  ironi-

ci che hanno attirato l’attenzione; uno 

di questi diceva: “Siamo rimasti in mu-

tande” riferito ovviamente ai tagli ap-

portati alla scuola. Con la speranza che 

dall’alto ci sentano , noi studenti conti-

nueremo a protestare sulle riforme della  

scuola e soprattutto sulle università che 

ormai a numero chiuso, sono adatte ai 

figli di papà che possono permettersi la 

raccomandazione. Intanto noi conti-

nuiamo a studiare sperando in un futuro 

migliore e di entrare con le nostre forze  

nel mondo che vogliamo. 

Elsa Busacca V Ginnasio 

V Ginnasio    

C 
inquecento tecnici e duemila 

giornalisti ad assistere al mo-

mento in cui la capsula Phoe-

nix è arrivata in superficie, un urlo di 

gioia e palloncini che volano, riemer-

gono dopo 69 giorni dalle viscere 

della miniera San Josè, i minatori 

cileni imprigionati a settecento metri 

di profondità dal 5 agosto. Dopo il 

salvataggio i minatori  sono stati por-

tati in ospedale per un controllo delle 

loro condizioni di salute. Sono stati 

muniti di lenti scure che  sono servite 

a proteggere gli occhi abituati a due 

mesi di buio,  

per poi proteggerli dai flash dei foto-

grafi e dalle domande degli otre 2000 

giornalisti arrivati da ogni continen-

te. 

Con loro, per due mesi e otto giorni, 

al buio sono rimaste anche le fami-

glie, le loro donne, i genitori e tutto il 

mondo. 

Oggi questi uomini ci hanno insegna-

to cosa significa avere fiducia nel pro-

prio paese, nel proprio prossimo, nei 

propri compagni di fatica e di sventu-

ra, avere speranze nel futuro ed amore 

verso la propria vita e la propria fami-

glia e coraggio nel lavoro duro, sporco 

che conducono che non apprezzano 

ma al quale non si sono mai sottratti. 

Impariamo e celebriamoli anche 

dall’Italia 

 

Giusy Galati V Ginnasio 

Ennesima riforma 

spesa, approvata <<a colpi di decreti, sen-

za dibattito e progetto pedagogico condi-

viso da alunni e docenti>> <<Famiglia 

Cristiana non rappresenta nessuno>> tuo-

na qualche esponente del Pdl ma la do-

manda del settimanale<< un paese in crisi 

trova i soldi per Alitalia e banche: perché 

non per la scuola? Studenti e professori 

<<hanno seri motivi per protestare>> e 

non per il voto in condotta o il grembiuli-

no(che possono anche andare bene), ma 

per i tagli indiscriminati che <<colpiscono 

il cuore pulsante di una nazione>>(Dario 

Antiseri). Questa riforma sembra essere a 

scopo economico più che a scopo formati-

vo. La Gelmini tende a privatizzare le 

scuole ed ad abolire quelle pubbliche. 

M.Gabriella Addamo  V Ginnasio 

na”. Perché mentre il ministro Gelmini 

va avanti, e considera lo sciopero del 30 

ottobre <<vecchio rito di chi difende 

l’indifendibile>> e minimizza, convinta 

che coloro che protestano sono solo 

<<alcune migliaia>> e <<le facolt¨ oc-

cupate sono pochissime>>, cade sul go-

verno e sulla maggioranza una pesante 

tegola. A chiedere lo stop al decreto è un 

editoriale del settimanale cattolico:<<il 

bene della scuola, ma anche del Paese, 

richiede la sospensione o il ritiro del 

decreto Gelmini>> scrive il periodico dei 

Paolini, che bacchetta duramente 

l’esecutivo: studenti e professori 

<<hanno seri motivi per protestare>> 

contro una legge che per il settimanale 

cattolico più che riforma della scuola 

dovrebbe chiamarsi contenimento della 

C 
omincia così come si era conclu-

sa quella precedente la settimana 

della protesta della scuola: cor-

tei, occupazioni, di nuovo i ragazzi sotto 

le finestre del Senato a chiedere di fer-

mare il decreto Gelmini, e ancora muro 

contro muro tra maggioranza e opposi-

zione. Di certo c’è che la riforma della 

s cu o l a  m a r c i a  d r i t t o  v e r s o 

l’approvazione,<< senza modifiche-ha 

assicurato Fabrizio Cicchitto (Pdl)-

rispetto al testo passato alla camera>>, 

dove però era stato blindato dalla fidu-

cia. Sino ad oggi non hanno voluto stri-

scioni e bandiere politiche gli studenti 

che da settimane protestano contro la 

riforma Gelmini, ma mercoledì a Palaz-

zo Madama, potrebbe  sventolare 

un’insolita bandiera: “Famiglia Cristia-



I 
l divertimento lucido e sano  

non è il preferito dai giovani 

del  ventunesimo secolo . E-

sempi evidenti sono i recenti rave 

party finiti in tragedia, come quello 

avvenuto nella notte tra il 2 e il 3 

ottobre presso l’edificio della ex 

croce rossa di Fara in Sabine 

(Rieti). Il party, casualmente sco-

perto dalle forze dell’ordine durante 

un normale pattugliamento,  ha con-

tato numerosi arresti e due vittime: 

una ragazza ventiduenne in coma 

farmacologico per overdose di Ke-

tamine ed una ragazza venticin-

quenne a rischio di infarto per co-

cktail di alcol e droga 

Ma cosa sono questi rave party? Da 

sempre organizzati in fabbriche ed 

edifici pubblici abbandonati, i rave 

sono lunghi festini abusivi che ini-

ziano in tarda serata per poi finire 

nella tarda mattinata del giorno se-

guente, nati alla fine degli anni 80 

in segno di protesta e contestazione 

politica, per poi perdere il loro valo-

re effettivo negli anni novanta. In-

fatti, sono diventati party in cui i 

ragazzi sono disposti a sfiorare inu-

tilmente la morte facendo perdere 

dentro la dannazione della droga la 

vera essenza della giovinezza, poi-

ché in questo genere di feste il di-

vertimento è basato sull’uso di alco-

ol e droghe. Purtroppo tutto ciò vie-

ne considerato in modo superficiale, 

in quanto non si riflette che ucci-

dendo il cervello con sostanze stu-

pefacenti e perdendo volontaria-

mente l’uso della coscienza si com-

pie una scelta di morte  e non una 

scelta di vita.  

Palmieri Adriana  

III Liceo  

 

 

Rave: Paradiso di anime che finisce all’inferno 

ATTUALITA’ 
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Malasanità: 14.000 morti annue 

T 
roppo spesso, purtoppo, ci 

capita di leggere pagine di 

cronaca che ci riportano  la 

notizia dell’ennesimo caso di malasa-

nità: persone decedute durante inter-

venti considerati “di routine” per un 

banale errore del chirurgo, bende o 

altri oggetti, usati durante gli inter-

venti , “dimenticati” all’interno del 

corpo del paziente, scambi di farmaci, 

dosaggi errati e liti tra medici, come è 

avvenuto poco tempo fa al policlinico 

di Messina perché il ginecologo e il 

primario non erano d’accordo se pro-

cedere con un parto naturale o cesare-

o. Tutto questo è decisamente assur-

do. Viviamo in un paese che –almeno 

fino ad oggi– ci garantisce una sanità 

pubblica, questo dovrebbe incorag-

giarci eppure quando dobbiamo af-

frontare un ricovero in ospedale sia-

mo terrorizzati da quello che può suc-

cedere. 

Secondo dati recenti il problema non 

cenna a diminuire infatti si parla di 

14.000 decessi annui, il 50% dei quali 

si sarebbe pututo evitare e il dato  

ancora più sconfortante è che circa 1 

errore su 6 è attribuibile a un ragiona-

mento sbagliato, definito errore co-

gnitivo . 

Vorremmo trovare i medici migliori , 

ma spesso questo non avviene, medici 

anziani con decenni di esperienza si 

atteggiano a principi della medicina e 

commettono errori madornali e inve-

ce giovani medici, laureati di recente, 

con tanta voglia di “lavorare bene” 

sono costretti a rimanere a casa.  

Forse i medici dovrebbero  ogni tanto 

pensare a quel famoso giuramento cui 

prestano fedeltà all’inizio della loro 

c a r r i e r a :  “ C o n s a p e v o l e 

dell’importanza e della solennità 

dell’atto che compio e dell’impegno 

che assumo giuro:...di perseguire la 

difesa della vita, la tutela della salute 

fisica e psichica dell’uomo e il sollie-

vo della sofferenza, cui ispirerò con 

responsabilità e costante  impegno 

scientifico,culturale e sociale, ogni 

mio atto professionale” 

 

Giuliana Maz-

zarino  

III Liceo  



ATTUALITA’ 

quale è stata anche minacciata dal gover-

no iraniano, perché si è schierata dalla 

parte di Sakineh. Questi e altri appelli 

hanno fatto sì che la condanna alla lapida-

zione fosse sospesa. Pertanto il governo 

iraniano ha pensato bene di non lapidarla, 

ma ha trovato comunque un altro modo 

per ucciderla con l’impiccagione, non per 

adulterio, ma per aver organizzato 

l’omicidio del marito. Adesso si attende 

questa sentenza. Nel frattempo il governo 

iraniano ha fatto arrestare il figlio, il loro 

avvocato e due giornalisti stranieri. Per il 

nostro modo di vedere – sono comporta-

menti assurdi e totalitari che negano in 

toto il minimo diritto di libertà di espres-

sione dell’uomo. Questi governi totalitari 

non accettano ingerenze ed intromissioni 

da parte di nessuno.  

Come Sakineh ci sono e ci saranno mi-

gliaia e migliaia di donne e bambini che 

vengono uccisi e violentati in nome di chi 

sa chi e di chi sa cosa. Purtroppo sono 

U 
n fatto di cronaca, internazional-

mente noto, è il caso della don-

na iraniana accusata di adulterio 

e concorso in omicidio. Il lungo calvario 

di Sakineh Mohammad Ashiani, così si 

chiama la donna, ha inizio nel maggio del 

2006, quando ¯ condannata, per la prima 

volta a ricevere 99 frustate, da un tribuna-

le di Tabriz, per il reato di doppia relazio-

ne extraconiugale, in seguito alla morte 

del marito.  

Nel settembre dello stesso anno riceve 

una nuovo condanna, per il coinvolgi-

mento nella morte del marito.  

Molte associazioni dei diritti umani e capi 

di governo si sono mobilitati per impedire 

la lapidazione della donna appellandosi, 

per l’appunto, alle convenzioni interna-

zionali sui diritti umani.  

Molta risonanza hanno avuto i molteplici 

appelli e soprattutto clamore ha suscitato 

la mobilitazione e l’interessamento della 

premiere dame francese: Carla Bruni, la 

realtà che esistono ed esisteranno sempre, 

nonostante le varie mobilitazioni e appelli 

umanitari. 

Nancy Barrano Farfalla 

“Chi è senza peccato scagli la prima pietra!” 
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cenne. 

Fino ad oggi il quadro della vicenda è 

quasi chiarito. Il ruolo di Sabrina sa-

rebbe stato attivo nell’uccisione: a-

vrebbe mantenuto ferma la cugina 

mentre il padre la strangolava con la 

corda; di conseguenza è stata accusata 

di sequestro di persona e concorso in 

omicidio. 

Questo è l’ennesimo delitto tra uomo 

e donna. L’uomo, 

quell’uomo, dagli 

istinti bestiali e 

distruttivi. Un 

omicidio che 

chiama in causa 

una parte sacra di 

ogni essere: la 

famiglia. Possia-

mo oggi fidarci 

ancora dei fami-

liari? Lo zio che 

ammazza la nipo-

te, la moglie che 

forse sa qualcosa 

e lo nasconde alla 

S 
arah Scazzi sparisce nel tratto 

di circa 800 metri che vanno 

dalla casa della sua famiglia a 

quella della cugina. Quel 26 agosto 

uscita da casa in pantaloncini e ma-

glietta, con solo lo zaino e un asciuga-

mano per andare a mare con la cugi-

netta e l’amica! “Chi l’ha visto?” ha 

avuto la sfortunata coincidenza di 

annunciare in diretta alla madre di 

Sara del ritrovamento del corpo della 

figlia. 

Quella sera lo zio Michele, durante un 

lungo interrogatorio, ha dichiarato di 

aver strangolato la ragazza lo stesso 

giorno della scomparsa, abusando del 

suo corpo senza vita. Lo stesso ha 

portato gli investigatori presso il po-

sto in cui era stato nascosto il cadave-

re: nel podere di Michele Misseri in 

una sorta di cisterna interrata, coperta 

da rami e foglie. 

Sarah è stata uccisa perché si era la-

mentata con la cugina per le molestie 

subite dallo zio, un omicidio premedi-

tato per dare una lezione alla quindi-

sorella, la cugina che aiuta il padre 

perché gelosa.  

Con l’ipotesi della fecondazione arti-

ficiale, si rischia di perdere il senso e 

l’unità della famiglia, con figli che 

potrebbero avere non più due genitori, 

ma magari anche tre o quattro. 

 

Angioletta Falcone  

III Liceo 

Sarah 



 ATTUALITAô E CRONACA 

...U 
n odio tale da dar vita 

a mondiali di calcio di 

cui la maggior parte di 

noi non conosce l’esistenza, tra i paesi 

sfidanti che si contendono la Coppa del 

mondo: nell’area destra del campo “La 

Padania”, nell’area sinistra “Il Regno 

Delle Due Sicilie”. Le chiamano 

“nazioni non riconosciute”. 

Il Sud e il Nord diventano due paesi 

costretti a vivere sotto la stessa bandiera 

e sotto lo stesso inno. Ma in realtà sono 

due mondi che si disprezzano l’un 

l’atro, non si parla più di due regioni 

geografiche, due aree di uno stesso pae-

se, qui parliamo di Stati nello Stato. 

Stati senza netti confini di territorio, ma 

con profonde falde di confine negli ani-

mi e nell’identità. 

“Quelli del Sud vengono a mangiare nel 

nostro piatto, ci portano via le industrie 

e rubano soldi che qui al Nord nemme-

no vediamo!”- Parole di operai della 

Lombardia e del Veneto-. 

“Il Nord ha bisogno del Sud, e qui in 

realtà non investe nessuno,  non sarebbe 

giusto se anche nel Sud arrivasse qual-

che imprenditore a investire e a dare da 

mangiare anche a noi che moriamo di 

fame?”-Parole di contadini e agricoltori 

della Sardegna e della Campania. Ades-

so il problema non è tanto chi investe o 

dove, ma ciò che nasce da tutto questo. 

Sentirsi estranei all’interno della propria 

nazione, sapere che se da Catania ci 

spostiamo a Bergamo e cerchiamo casa 

e per caso, ci facciamo scappare una 

parola in dialetto o rispondiamo alla 

domanda “di dove sei?” molto probabil-

mente la casa... non si affitta più. 

Tra i politici stessi c’è sempre stata la 

corrente di pensiero, nata e portata a-

vanti soprattutto dai leghisti, di una pos-

sibile divisione del Paese, infatti guarda 

caso il presidente della “Nazionale di 

Calcio Padania” è…Renzo Bossi, per 

gli amici più intimi il Trota! Già proprio 

il “Pupo” di casa Bossi. Ed è proprio la 

sua “Nazione” a gridare “Roma Ladro-

na”. Eh Roma ladrona si, però a Roma 

ci stanno tutti i politici belli e sorridenti 

dalle Alpi al Mediterraneo. Ed è stato 

proprio dal Ministro Bossi che è venuta 

la brillante idea di “tradurre” o meglio 

“rendere” la sigla S.P.Q.R. con: Sono 

porci questi romani! E il tutto si risolve 

con un bel maccherone al sugo! 

A 150 anni dall’unità siamo ancora un 

POPOLO? 

Forse nessuno conosce la seconda parte 

dell’Inno italiano che dice: 

Noi siamo da secoli 

Calpestati, Derisi 

Perché non siam popolo 

Perché siam DIVISI.  

Una situazione squallida, un paese che 

si disgusta da sé, immaginatevi se in 

un'altra nazione una cosa del genere sia 

possibile, se un politico si possa arroga-

re il diritto di offendere il proprio popo-

lo! I propri elettori! Siamo un paese 

unico, dove la libertà regna sovrana, 

perché tutti si possono permettere di 

dire quello che passa per la testa, chi 

comanda non deve rendere conto a nes-

suno, al massimo chiudiamo la cosa 

così...tra amici. 

 

Adriana Catania  

III Liceo 
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N 
el 2010 è umanamente con-

cepibile un atteggiamento di 

totale indifferenza innanzi 

ad un corpo esanime riverso in una 

pozza di sangue? La concretizzazione 

di ciò che dovrebbe costituire fonda-

mento dei valori etici universali viene 

meno alla luce del recente episodio 

verificatosi presso la stazione metro-

politana di Anagnina a Roma. Vener-

dì 8 Ottobre è una giornata come le 

altre per l’infermiera rumena Maricica 

Hahaianu, impiegata in una clinica 

riabilitativa. La giovane donna si met-

te in coda alla biglietteria del metrò 

attendendo il proprio turno. Ad un 

tratto un diverbio con un uomo roma-

no ventenne, Alessio Butrone, avve-

nuto per futili ragioni del tipo “aspetta 

il tuo turno”,”tocca prima a me” turba 

la serenità della donna. Superata la 

biglietteria, i due sembrano cammina-

re di pari passo, segue lo scambio di 

qualche parola. Dopo essersi allonta-

nati lei si avvicina, le arriva uno sputo 

e reagisce prontamente alla provoca-

zione lanciatale spingendo il ragazzo 

che per tutta risposta ritiene opportu-

no difendersi, sferrandole un pugno al 

volto. Maricica cade a terra priva di 

sensi. L’aggressore si allontana, ma 

viene tempestivamente bloccato da un 

sottoufficiale della capitaneria di por-

to in borghese, Manuel Milanese, e 

condotto in caserma dai carabinieri 

della stazione di Roma-Cinecittà. Un 

atteggiamento di totale indifferenza, 

quello dimostrato dai passanti nei 

confronti della donna  stesa a terra. 

Maricica ha riportato  lesioni al cranio 

per le quali si è reso necessario un 

intervento chirurgico durato 3 ore e 

mezzo. Tenuta in coma farmacologico 

fino alla mattina del martedì, il pome-

riggio dello stesso giorno sono state 

ripristinate le funzioni vitali spontane-

e. Una speranza alimentata fino al 

giovedì quando i medici le hanno dia-

gnosticato  la morte celebrale. 

L’ufficializzazione del decesso è av-

venuta in serata intorno alla 21.30. 

Convalidato il fermo nei confronti 

dell’aggressore imputato di lesioni 

volontarie gravi, sono stati concessi 

gli arresti domiciliari. Grande dolore 

dei familiari ed in maniera particolare 

del marito e del figlioletto di 3 anni. I 

funerali avranno luogo in Romania 

paese d’origine della vittima. 

Giuseppe Di Gregorio II Liceo   

Maricica… un’onesta madre di famiglia                       
vittima di una tragedia inevitabile  

Bruciare il TRICOLORE 
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campo politico e di conseguenza non ha 

bisogno di atteggiarsi a uomo per fare 

carriera. Bisognerebbe far  presente que-

sto problema a molte donne che ne sono 

all’oscuro per agevolare l’eliminazione di 

questa legge.  Indubbiamente ci sarebbero 

molte altre discriminazioni da fare pre-

sente ma questo non tocca solo a noi, 

dovrebbero sapere di sbagliare anche gli 

adulti che molto spesso prendono decisio-

ni errate mettendo a dura prova il nome 

del nostro paese e rendendo palesemente 

invivibili le condizioni dei cittadini e i 

loro problemi.  Facciamo presente che 

non è più l’uomo medio, quello che con-

vive con la donna, quello che si confronta 

con lei e che l’ascolta ogni giorno ad es-

sere favorevole a questa legge. Gli unici 

problemi stanno alla base, ovvero al go-

verno, al quale non interessa il vivere 

sereno della comunità, ma solo un reso-

U 
na legge sulle quote rosa appare 

discriminatoria tanto verso le 

donne quanto verso gli uomini. 

L’idea di imporre un numero minimo di 

donne su un’istituzione regionale è basata 

su principi discriminatori e sessisti. In 

campo politico la donna non ha bisogno 

di leggi create appositamente per se stes-

sa. Questo tipo di pregiudizi in politica, 

sono sempre esistiti, ma di certo una leg-

ge imposta come le quote rosa non può 

essere la soluzione. Anche il nome può 

essere considerato frivolo in quanto il 

rosa fa pensare al futile, invece, soprattut-

to in questo contesto dovrebbe essere 

preso in seria osservazione da chiunque. 

Pesa anche il fatto di poter essere consi-

derati abitanti di un paese ancora arretrato 

e legato a un sessismo mascherato da 

emancipazione. Dobbiamo ricordare che 

la donna ha gli stessi diritti dell’uomo in 

conto personale dovuto a convinzioni 

chiuse e insensate. Come potrebbero i 

cittadini, da soli, risolvere i problemi di 

un paese intero? Si dovrebbero avere de-

gli appoggi, degli aiuti da quegli uomini 

che compaiono ogni giorno in televisione 

e promettono cose di cui non conoscono 

neanche la reale importanza. Oltre a de-

nunciare questi problemi cosa potremmo 

fare noi semplici cittadini? Semplicemen-

te sperare che prima o poi ci sia qualcuno 

che si interessi realmente dei problemi 

delle donne e continuare a combattere per 

i nostri diritti, come abbiamo sempre fat-

to. 

Gaia Ippolito  

Rachele Agosta 

IV  Ginnasio 

Le quote rosa 

Repubblica.it: è della notte tra il 28 ed il 

29 set-tembre, prima della due giorni in 

cui il premier cerca in Par­lamento un 

accordo alto tra le forze politiche per il 

bene del Paese. Berlusconi, inconsapevo­

le di essere ripreso, intrattiene alcuni gio-

vani fan che per primi vanno a festeggiare 

con lui il compleanno sotto Palazzo Gra­

zioli. è a loro che, senza freni, ribadisce la 

teoria del «complot­to » contro di lui, da 

parte di una «associazione a delinquere» 

che si annida nella magistratura. Il 

premier racconta i diversi pas­saggi del 

processo Mills e attacca il pm milanese 

De Pasquale. «Ma la cosa drammatica è 

che tre diversi collegi hanno asseve­rato 

questa tesi. Quindi c'è un macigno sul 

nostro sistema de­mocratico ». Alla fine 

la storiella su ebrei e Olocausto. «Carina 

eh? Io colleziono una storiella e una ra-

g a z z a  a l  g i o r n o » .                                                                                                                          

E' però un’altra storiella – messa in rete 

dal sito de l’Espresso – a scate­nare una 

valanga di critiche: quella raccontata a 

alcuni mi­litari tra il terremoto e il G8 de 

L’Aquila, che ha per oggetto Ro-sy Bindi. 

Il premier racconta di una festa a tema sui 

fiori: le ra­gazze che vogliono ballare si 

pro­pongono a un cavaliere, presen­

tandosi con il nome di un fiore; se il ra-

gazzo vuole fare coppia, risponde con il 

nome dello stesso fiore, ma al maschile. 

S 
ilvio Berlusconi fi­nisce nel mirino 

delle polemiche per due video 

«rubati»: in uno racconta una bar-

zelletta su Rosy Bindi con bestemmia 

finale; nell’altro denuncia una «asso-

ciazione a delinquere» nella ma­gistratura 

sulla quale chiede una commissione 

d’inchiesta, rac-contando poi un’altra 

storiella, su ebrei e Olocausto.                                                                        

L'opposizione si indigna e sca­rica sul 

Cavaliere una valanga di critiche, chie-

dendone le dimis-sioni. L’Associazione 

Nazionale Magistrati reagisce: «Assurde 

invettive che alimentano le ten­sioni ». La 

Bindi replica secca: «Penso che questa 

volta il pre­sidente del Consiglio prima 

che a me debba chiedere scusa a tutti i 

credenti di questo Paese, alla Chiesa e a 

quella stampa cattolica di cui ieri si è 

vantato di avere l’attenzione». «Quella di 

cui si parla è una storiella circolata un 

anno fa in tutto il Parlamento – ribatte 

Silvio Berlusconi -. Averla raccontata, in 

privato, non è né un’offesa né un peccato, 

è solo una risata. Il cattivo gusto e la re-

sponsabilità sono casomai di chi la pub-

blicizza. Mi spiace solo se qualcuno nella 

sua sensibilità si sia sentito turbato. Ma 

non ci credo. E' soltanto un pretesto per 

attacchi strumentali e ipocriti». Il primo 

filmato inedito viene messo in rete da 

Così – dice Berlusconi – una dice 

“Marghe-rita...”, e il ragazzo risponde 

“Margherito!”; un’altra dice “Rosa...” e il 

ragazzo dice “Ro-so!”; Poi c'è Rosy Bin-

di, nascosta un po' nell’ombra, che si fa 

avan-ti e dice “Orchidea...”; il ragazzo la 

vede e risponde con la decli­nazione al 

maschile, che è una bestemmia, ritraendo-

si inorri­dito. «Volgarità inaccettabili», 

ribatte il leader Pd Pier Luigi Bersani, che 

apre la processione di critiche 

Antonio Todaro 

III Liceo.  

Cabaret! 
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Quattro militari italiani UCCISI in Afghanistan 

F 
ARAH (Afghanistan), 9 ottobre 

2010 ï Quattro militari italiani 

impegnati nella missione in 

Afghanistan sono rimasti uccisi nella 

zona di Farah. Sebastiano Ville, 27 anni, 

Francesco Vannozzi, 26 anni, Marco 

Pedone, 23 anni e Gianmarco Manca,32 

anni. Tutti alpini, sono caduti vittime di 

un’imboscata al ritorno da una missione 

mentre si trovavano nella valle del Guli-

stan nella provincia di Fa-

rah. Un quinto alpino Luca 

Cornacchia è gravemente 

ferito ma non è in pericolo 

di vita. Messaggi di cordo-

glio dal Presidente della 

Repubblica Giorgio Napoli-

tano e dal Presidente del 

Consiglio Silvio Berlusconi, 

anche gli Stati Uniti hanno 

espresso le <<più sentite 

condoglianze alle famiglie 

dei militari italiani che han-

no perduto la vita>>. A cau-

sare l’attentato in Afghanistan è stato un 

ordigno con una quantità di esplosivo 

molto elevata, in grado di superare le 

difese dei mezzi Lince. Lo ha affermato 

il ministro della Difesa, Ignazio La Rus-

sa. Il convoglio composto da 70 mezzi, 

di cui 38 italiani, è stato attaccato mentre 

attraversava un gruppo di casolari. Sotto 

il fuoco dei talebani i mezzi hanno devia-

to verso il ciglio della strada, dove è av-

venuta l’esplosione. Con le 4 vittime sale 

a 34 il numero dei militari italiani morti 

in Afghanistan dall’inizio della missione 

Isaf,nel 2004. Di questi, la maggioranza 

è rimasta vittima di attentati e scontri a 

fuoco. Il ministro degli Esteri, Franco 

Frattini, ha espresso profondo cordoglio 

per la morte dei 4 militari. Frattini inoltre 

ha dichiarato che l’attentato contro i mi-

litari italiani è un altro esempio 

dell’altissimo costo umano che 

siamo costretti a pagare per una 

missione fondamentale per la 

nostra sicurezza nazionale. Intan-

to, l’Assemblea parlamentare 

dell’Osce ha reso omaggio ai 4 

italiani morti. Il pensiero 

dell’intera assemblea va a “loro” 

e tutte le “vittime” del terrorismo. 

Interligi Maria Regina  

III Liceo 

L’Università è per tutti! 

A 
l giorno d’oggi il nostro pae-

se è afflitto da innumerevoli 

problemi; ma ciò che forse 

preoccupa di più noi giovani è quello 

legato al mondo dell’università. Il 

recente governo sta infatti approvando 

una serie di riforme volte a rendere 

l’università un luogo elitario, dove 

solo pochi fortunati avranno la possi-

bilità di accedere. Infatti per poter 

iniziare a frequentare un qualsiasi 

corso di laurea bisogna prima supera-

re i test di ammissione, che vertono su 

materie specifiche e su domande di 

cultura generale spesso impossibili da 

risolvere. Insieme a questo primo pro-

blema se ne aggiunge un altro: i posti 

disponibili per ateneo sono pochissimi 

se paragonati all’enorme numero di 

studenti che si presenta per affrontare 

i test. Questo problema è particolar-

mente sentito anche in Sicilia; nella 

facoltà di medicina di Catania ad e-

sempio i posti disponibili sono sola-

mente 300 in confronto ai 630 della 

Sapienza di Roma, nonostante le aspi-

ranti matricole siano circa 3.000! Ma 

questi non sono gli unici problemi che 

si presentano, infatti, bisogna anche 

fare i conti con le numerose racco-

mandazioni che negano inevitabil-

mente a molti studenti, magari più 

meritevoli, di poter frequentare la 

facoltà desiderata. Il governo, invece 

di approvare riforme il cui unico sco-

po è privatizzare l’università, dovreb-

be agire in tutt’altro modo: un metodo 

più efficace, che consentirebbe a tutti 

i più meritevoli di poter frequentare il 

corso di laurea desiderato, sarebbe 

innanzitutto  eliminare i  test 

d’ammissione e fissare un numero 

minimo di esami da superare entro un 

anno accademico, se così non fosse lo 

studente in questione può giustamente 

essere mandato via dalla facoltà. In 

questa maniera si è certi di andare 

avanti non per fortuna e raccomanda-

zioni, ma per meritocrazia, così come 

è giusto che sia. Bisognerebbe agire al 

più presto riguardo questo problema, 

affinché noi giovani non ci sentiamo 

più così ansiosi per il nostro futuro e 

soprattutto non ci sentiamo costretti a 

fuggire da un paese dove le possibilità 

di lavoro sono già scarse e con esse 

anche quelle di poter raggiungere un 

obiettivo importante per molti: quello 

della laurea. 

 

Mariacristina Failla 

 

Giuliana Mazzarino 

 

III Liceo  
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IL LIBRO SCONSIGLIATO 

Tren’anni e una chiacchierata con papà 

3Å ÎÏÎ ÓÉÅÔÅ ÁÍÁÎÔÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÓÔÉ ÃÈÅ ÓÏÆÆÒÏÎÏ ÐÅÎÅ ÄȭÁÍÏÒÅ Å 

che poi decidono di condividere il proprio intimo con i fans più 

ÆÅÄÅÌÉ ÑÕÅÓÔÏȣî ÉÌ ÌÉÂÒÏ ÃÈÅ ./. ÆÁ ÐÅÒ ÖÏÉȦ 0ÒÏÐÒÉÏ ÎÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÉÎ 

cui Tiziano Ferro fa il suo coming out e rivela al mondo di esse-

re gayȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ ÓÉ ÐÁÒÌÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÁÔÁ ÄȭÕÓÃÉÔÁ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏ 

libro autobiografico,  in libreria dal 20 ottobre: Ȱ4ÒÅÎÔȭÁÎÎÉ Å 

una chiacchierata con 

ÐÁÐÛȱ una raccolta di diari 

personali dal 1995 al 

ςπρπȟ ÍÏÓÔÒÅÒÛ ÁÉ ÔÁÎÔÉ 

ÆÁÎÓ É ÌÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÓÔÁ ÃÈÅ 

fino ad oggi erano rimasti 

ȰÎÁÓÃÏÓÔÉ ÎÅÌÌȭÏÍÂÒÁȱȢ 3ÁÒÛ  

anche una sorta di mappa 

narrante gli esordi del 

cantante e gli ultimi suc-

cessi. Nella sua autobio-

grafia Tiziano affronta 

anche il suo difficile rap-

porto con l'amore, la soffe-

renza di doversi nascon-

dere, la decisione di non 

vivere certi sentimenti. 

Adriana Catania, III Liceo 

IL FILM CONSIGLIATO 

La scomparsa di Alice Creed 

Nella prima edizione dell’anno scolastico 2010/2011 de “Il cor-

ridoio” consigliamo un thriller pieno di colpi di scena . La trama 

racconta di due uomini che insonorizzano un appartamento e lo 

trasformano in una prigione, per rapire la  figlia di un uomo 

potente. Il piano si presenta semplice: tenerla segregata in attesa 

del riscatto del padre. Il film ruota  intorno a  tre protagonisti : 

Alice, Danny e Victor legati tutti non solo dal rapimento ma da 

qualcosa in più … Una trama quasi scontata come può essere il 

tema del rapimento, si può 

trasformare in un’avvincente 

storia, con una finale a sor-

presa che lascia tutti a bocca 

aperta. Se volete essere pro-

tagonisti del film senza biso-

gno del 3D, vi consiglio di 

andare al cinema a guardare 

“La scomparsa di Alice Cre-

ed”, non ve ne pentirete! 

                  

 Martina  Malluzzo  

III Liceo   

TOP 10 MUSICALE 
La Music Chart per tenerci aggiornati sulle novità musicali intorno a noi!                                                                 (Serena Miceli III Liceo) 

1)  KATY PERRY – TEENAGE DREAM: dopo aver assaporato il mondo colorato e caramelloso, la California Gurl ci fa 

vivere il suo sogno da teenager con il brano che capeggia le classifiche mondiali e non lascia spazio al suo ultimo singolo 

“Firework”. L’artista pop più gettonata del momento sarà in Italia il 23 febbraio a Milano con un concerto che registra già il 

tutto esaurito. 

2)  MIKA – KICK ASS: Mika dà voce ai giovanissimi super eroi dell’omonimo film tratto da un fumetto della Marvel, la 

canzone è presente nelle classifiche dalla primavera scorsa. Dal settembre 2010 Mika scrive "Pop up!" in una rivista italiana, 

la Repubblica XL. 

3)  SHAKIRA – LOCA: dopo le innumerevoli denuncie per “Waka Waka” torna la cantante colombiana con un pezzo che 

le assicura successo ma che, non dà merito alla potenzialità canora della cantante. La popstar è presente nella top 100 delle 

donne più affascinanti arrivando 38°. 

4)  B.O.B FEAT HAYLEY WILLIAMS – AIRPLANES: il rapper americano pubblica il secondo singolo con una colla-

borazione, si tratta di Hayley Williams, leader dei Paramore. E’ stata realizzata una seconda versione della canzone che con-

tiene una strofa rappata da Eminem. 

5)  JAMES BLUNT – STAY THE NIGHT: il terzo studio album del cantante apre il sipario con questo nuovo singolo, 

fresco e allegro, che si contrappone alle precedenti produzioni e che richiama un po’ “Hey sould sister”. 

6)  FABRI FIBRA – VIP IN TRIP: è il singolo che ha annunciato l’uscita dell’ultimo album “Controcultura” che ha il 

compito di rilanciare il rapper dopo il flop di “Chi vuole essere Fabri Fibra?” dello scorso anno. Nel video compare con un 

immagine associabile a quella dei Clash in “Rock the Casbah”. 

7)  ELIZA DOOLITTLE – PACK UP: è il singolo di debutto della 22enne inglese che ripresenta il brano di George 

Henry Powell trasformandolo in un allegro inno danzante all’ottimismo che ci fa tornare ai tempi del blues puro. 

8)  ALESSANDRA AMOROSO – LA MIA STORIA CON TE: la vincitrice di “Amici” ci ripropone il solito brano che 

parla di un amore straziante, certamente i suoi autori hanno capito che accoppiando la Amoroso a queste sonate lente e tristi 

ne esce fuori un cocktail vincente ma ripetitivo.  

9)  EMINEM feat RIHANNA – LOVE THE WAY YOU LIE: in questo brano i due big della scena musicale mondiale 

interpretano i ruoli di cantastorie raccontando quella che è purtroppo una realtà dei giorni nostri, la violenza domestica. Nel 

video infatti i protagonisti combattono con le gioie e i dolori di una relazione di coppia. 

10)  MODA’ – SONO GIA’ SOLO: la domanda sorge spontanea, come possono esistere “artisti” del genere? E soprattut-

to, come fate ad ascoltarli? Bisogna essere incapaci e banali per avere successo? A quanto pare, si. 
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NOTIMEFOR ¯ una band milanese che 

si forma nel 2006 ed è composta da cin-

que ragazzi tra i 19 e i 22 anni che amano 

divertirsi e far divertire. A due anni dalla 

formazione e dopo i primi concerti e la 

registrazione del singolo “Behind the 

scenes” incontrano il loro produttore ese-

cutivo con il quale registreranno altri due 

brani che riscuotono un ottimo successo 

nel web. Nel 2009 autoproducono il loro 

album di debutto “Dress up to get down” 

che viene pubblicato in Italia, su Itunes e 

anche in Giappone. Nel 2009 producono 

due video clip dei singoli “Into the groo-

ve” e “Parade”e si vedono impegnati con 

un tour che parte dall’Italia e arriva in 

Francia e in Austria e che permette alla 

band di diventare un successo under-

ground molto gettonato. Il 2010 è un anno 

altrettanto impegnativo per i NOTIME-

FOR, ricco di date che toccano Italia, 

Austria, Germania, Inghilterra, Francia e 

buona parte dell’Europa dell’est!  

Ho intervistato Alvin, bassista della band 

che si è reso disponibile e simpatico sin 

dal primo momento! 

 

Si è concluso da poco il tour europeo, 

come è andato? 

Il tour è andato super bene! 

siamo stati un mesetto in giro a fare sem-

plicemente quello che ci piace fare. Per la 

prima volta abbiamo provato seriamente 

la vita on the road e ci è piaciuta, eccome. 

Sarebbe un sogno riuscire un giorno a 

vivere sempre cosi.. sicuramente non 

saremo mai ricchi ma sicuramente sarem-

mo felici. Felici per davvero, intendo. 

 

C’è qualcosa che differenzia il pubblico 

italiano da quello del resto 

dell’Europa? 

Questa è una domanda che ci viene fatta 

molto spesso, fin dalla prima volta che 

abbiamo suonato fuori dall'Italia. 

Tutt'ora non sappiamo dare una risposta 

reale perché ogni volta che sei in un nuo-

vo posto (che sia un locale dove non sei 

mai stato, o una città mai visitata) l'atmo-

sfera è diversa e varia in maniera del tutto 

imprevedibile. Abbiamo vissuto situazio-

ni diversissime tra loro ovunque abbiamo 

suonato. 

Adoriamo stare in giro, incontrare gente 

nuova e imparare un sacco di cose ecco 

perché ci risulta impossibile dire qual è il 

pubblico "migliore". 

 

Sta per ripartire un altro tour che com-

prende alcune date in Inghilterra, 

Francia e alcune città italiane, sono 

previste date nel sud Italia in futuro? 

Purtroppo al momento non abbiamo date 

fissate nel sud Italia e a dire la verità non 

abbiamo mai avuto modo di suonare da 

quelle parti.. 

Questa è una cosa che ci dispiace molto.. 

ma non ci diamo per vinti. 

Siamo sicuri che nel 2011 ci saranno le 

occasioni giuste e non vediamo l'ora! 

 

C’è una canzone in particolare che vi 

piace suonare nei live? 

Un'altra domanda apparentemente sempli-

ce ma estremamente difficile da risponde-

re… 

In realtà anche in questo caso la risposta 

potrebbe variare da situazione a situazio-

ne, quando il pubblico è particolarmente 

agitato e partecipe spesso "Cut off the 

movie" si trasforma in una sorta di inno 

dove il casino raggiunge il culmine e 

quindi automaticamente diventa la canzo-

ne preferita, in altre situazioni invece 

personalmente mi faccio un sacco di bei 

viaggetti mentali durante "Time is gone"! 

In questi giorni comunque stiamo pianifi-

cando la registrazione del nostro prossimo 

lavoro e non vediamo l'ora di poter suona-

re live e fare ascoltare a tutti quanti le 

nostre nuove canzoni... siamo super presi 

bene! 

 

State già progettando qualcosa per il 

futuro? Nuovi video o nuovo album? 

Oooops, con la risposta qui sopra ho già 

svelato qualcosa.. 

Stiamo scrivendo i pezzi per il nostro 

prossimo cd che probabilmente sarà un 

Ep e lo registreremo se tutto va bene a 

Gennaio. 

Di conseguenza faremo uscire il primo 

singolo come anticipazione del lavoro in 

prossima uscita e gireremo un video clip. 

Inoltre stiamo ricevendo notizie proprio 

in questi giorni di un altro ipotetico tour 

nella prima metà del nuovo anno! 

 

I Notimefor si stanno facendo conosce-

re e apprezzare sempre di più, è questo 

il punto in cui volete arrivare o volete 

raggiungere nuovi obiettivi? 

Ultimamente si, tante persone nuove si 

stanno avvicinando a noi e alla nostra 

realtà e ne siamo onorati e felicissimi. 

Non ci sentiamo comunque arrivati e non 

ci riteniamo musicisti di successo, assolu-

tamente. 

Siamo solo dei ragazzi che cercano di 

portare avanti la loro passione con tutta la 

forza che hanno e siamo contentissimi di 

come ci sta andando. 

Cerchiamo sempre di spronarci a fare 

meglio, perché si può sempre fare meglio. 

Ricordarselo è la chiave. 

 

Cosa ne pensate della scena musicale 

Italiana? 

Quale scena? 

 

Se volete regalare alle vostre orecchie 

musica divertente e nuova cercate nel web 

i NOTIMEFOR (www.myspace.com/

notimefor e www.notimefor.tumblr.com) 

e su facebook! 

Serena Miceli III Liceo. 

NOTIMEFOR 

http://www.myspace.com/notimefor
http://www.myspace.com/notimefor


 CULTURA 

Anno nuovo...gente nuova! 

Cari studenti possiamo andare fieri del 

fatto che il Liceo Classico di Vizzini si 

stia lentamente ripopolando! 

Dopo la perdita di una classe,  che è stata 

trasferita nella sede centrale di Caltagiro-

ne, per il numero di iscritti troppo basso, 

sembrava che il liceo stesse per estinguer-

si, si pensava che non si arrivasse al nu-

mero necessario, nemmeno per la forma-

zione del nuovo IV Ginnasio...invece, 

quest’anno la situazione sembra essersi 

stabilizzata, abbiamo nuovamente entram-

be le due classi ginnasiali, ma purtroppo il 

vuoto lasciato dalla classe spostata è ri-

masto tale, perché le classi del liceo da tre 

sono rimaste due. 

Ma noi non ci demoralizziamo!  

Sia l’anno scorso, sia quello corrente sono 

due anni positivi durante i quali il liceo è 

tornato lentamente a ripopolarsi, garan-

tendo la sua sede fissa a Vizzini. 

Anche quest’anno cercheremo in tutti i 

modi a nostra disposizione, attraverso 

attività di orientamento verso le scuole 

medie del circondario e del paese stesso, 

di far pubblicità nel migliore dei modi 

alla nostra “amata” scuola! 

Quest’anno per i nuovi entranti, sono 

state attuate le modifiche scolastiche pre-

viste dalla riforma scolastica del ministro 

Gelmini, mentre le altre classi hanno 

mantenuto il vecchio ordinamento. Il no-

stro istituto ha proposto diversi progetti 

PON, tutti mirati ovviamente a migliorare 

la qualità della formazione, e a rendere 

anche più interessante l’apprendimento. 

Innanzitutto sono state consegnate le do-

mande di iscrizione per il corso ECDL 

che la scuola offre agli alunni secondo il 

PON dell’anno 2010/2011.  

E’ inoltre previsto un corso pomeridiano 

di musica, che seguiranno le prime classi 

e tutti gli alunni delle altre classi interes-

sati a tale progetto, che verrà portato a-

vanti grazie alla collaborazione con gli 

insegnanti di musica delle scuole medie di 

Vizzini. 

All’interno delle classi stesse poi, alcuni 

insegnanti hanno messo in pratica attività 

nuove e interessanti, come il progetto che 

porta avanti la classe del III liceo, ovvero 

lo studio di versioni latine che vengono 

studiate in traduzione inglese, due lingue 

che si incontrano, e trattano versioni dai 

temi attualissimi. Il progetto è portato 

avanti dalle Prof.sse Catalano e Altamore. 

La Professoressa Vagone porterà avanti il 

progetto teatro di cui si occupa annual-

mente, quest’anno assisteremo alla messa 

in scena della “Medea”. 

Inoltre anche quest’anno la Professoressa 

Altamore, porterà le classi del liceo e del 

ginnasio a vedere uno spettacolo teatrale 

in lingua inglese, quest’anno ci aspettano 

“THE BEATLES”! 

Queste e altre attività di cui per il momen-

to non anticipiamo nulla, verranno svolte 

durante quest’anno scolastico, e noi stu-

denti non possiamo essere altro che entu-

siasti e collaboreremo insieme agli inse-

gnanti, al fine di far eccellere il nostro 

istituto, mantenendo alto il suo prestigio e 

il suo buon nome.   

 

 

 

 

 

Adriana Catania III Liceo 
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I 
l problema  dei rifiuti è una cosa che 

ormai interessa  la maggior parte dei 

comuni siciliani e non, ma concen-

triamo la nostra attenzione sul nostro : 

Vizzini. Primo paese siculo  che 

dall’inizio del nuovo servizio ha registra-

to il nuovo record del 75 % di rifiuti dif-

ferenziati nel giro di due settimane . 

Insomma un paese modello se non fosse 

per qualche piccolo  problemuccio qua e 

là… 

L’orario per il deposito dei rifiuti, per 

esempio; chi è che si sveglia in un orario 

compreso tra le 6 e le 7 del mattino? Non 

tutti ovviamente. Per questo poi ci sono 

persone che mettono fuori la spazzatura 

alle 22 .00, e non meravigliamoci se 

l’indomani gli operatori ecologici trovano 

“schifezze” dappertutto, perché purtroppo 

vi è anche il fenomeno del randagismo, 

che infastidisce non poco. Se mettiamo il 

caso di una vecchietta che vive da sola col 

micio, ipotizziamo che quest’ultimo abbia 

qualche problemino allo stomaco e utiliz-

zi spesso la lettiera, che si fa? La nonnina 

potrebbe andare nella più vicina isola 

ecologica e buttare così la sabbia “ zoz-

za”… Se non fosse che l’anziana vive 

nella zona della Matrice e che l’unica 

isola ecologica del paese non fosse in Via 

Mazzone, cioè dall’altra parte di Vizzini. 

Altro problema: come mai andando verso 

la stazione si trovano cumuli di immondi-

zia sparsi qua e là? Semplice, non essen-

doci punti di raccolta fuori paese, coloro 

che abitano in quelle zone sono costretti o 

a scendere in paese o a lasciarli dove ca-

pita. Aggiungiamo l’ultimo problema (per 

adesso): perché la bolletta invece di dimi-

nuire, aumenta? Attualmente in vigore vi 

è la TARSU, cioè l’utente paga in base ai 

metri quadri dell’immobile al quale è 

applicata (quindi anche se hai una villa e 

produci un misero sacchettino di spazza-

tura, paghi lo stesso in base alla grandez-

za di casa tua!); in seguito al decreto Ron-

chi, sarà obbligatoria la Tia, che non è 

una tassa ma una tariffa. Quest’ultima, 

invece, ha come obiettivo quello di far 

pagare agli utenti esattamente per quanto 

usufruiscono del servizio, nel modo più 

preciso possibile. Ecco svelato l’arcano 

… E adesso concludiamo con un bel pro-

verbio: “ u ghiuriziu campa a casa, no a 

mugghieri carusa!”  

Gaia Barone 

III Liceo 

Vizzini e la spazzatura...una “relazione complicata” 

Il Nuovo Anno 



E la vecchia tacita, filante la lana seduta, ne gira vedente (come tutti 

gli anziani fanno) nel ricordar passato il consigliar giovani dõet¨  

(Giovanni  Amore, V Ginnasio) 

I sogni mantengono vivo il ricordo e la vita ci insegna a vivere nella re-

altà e nella consapevolezza di un non ritorno. (Anonimo Errante, III 

Liceo) 

I fanciulli trovano il tutto anche nel niente, gli uomini il niente nel 

tutto. (Giacomo Leopardi) 

CULTURA 

Cosõ¯ la giovinezza? Un sogno. Cosõ¯ lõamore? Il contenuto del sogno. 

(Kierkegaard)  

Vale la pena di lottare solo per le cose senza le quali non vale la pena 

vivere (Che Guevara) 

http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=1d5b
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=1d5b
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CRUCIVERBA  
SUDOKU 

Da quest’anno “Il Corridoio” ha anche una pagina Facebook! E se volete inviare 

consigli o altro contattateci all’indirizzo e-mail: il corridoio@live.it!  

 
ORIZZONTALI: 1. Croce Rossa Italiana – 2. Insenature delle coste norve-

gesi – 6. In un anno ce ne sono dodici – 9. Né mie, né sue – 10. La patria di 

Ulisse – 12. Enrico VIII ne aveva sei – 14. Una parte del fiore – 15. Articolo 

determinativo - 16. Lo è il cateto nel triangolo – 17. Preposizione semplice – 

18. Citt¨ della Basilicata ï 21. Lo ¯ il congiuntivo ï 24. E allôimperfetto ï 

25. Ammiratore ï 27. Lato del triangolo rettangolo opposto allôangolo retto 

– 30. Contrario di morbida – 31. Colle senza le – 32. Segue la emme 

nell’alfabeto – 33. Passi dei canguri – 34. Esercito italiano – 35. Fiume di 

Mantova – 36. Centro di Roma – 37. In Francia lo furono molti Luigi – 39. 

Componimenti letterari – 41. L’articolo “il” in romanesco – 42. Lago della 

Lombardia – 44. Medesimi – 47. Due per i romani – 48. Vocali di vie – 49. 

Ne ha due la bocca. 
 

VERTICALI: 2.Firenze – 3. Prefisso di orecchio – 4. Ruga senza a – 5. Pre-

posizione articolata – 6. ……di mare – 7. Si sente in montagna – 8. Salerno 

– 10. Andate in poesia – 11. Porto del Molise – 12. Massiccio dell’ Appenni-

no Campano – 13 Fa il pane – 14. Inizio di speranza – 15. Nota musicale – 

18. La Lisa di Leonardo ï 19. Lôimperfetto di ¯ ï 20. Ravenna ï 22. Oste 

senza pari – 23. Divinità greche – 25. Punti di appoggio di una leva – 26. 

Braccia e gambe – 27. Il centro di bici – 28. Opere letterarie – 29. Articolo 

indeterminativo – 30. Si parla in Danimarca – 33. Siena – 35. Pronome pos-

sessivo – 37. Colpevoli – 38. Vocali di gelo – 39. Metà osso – 40. Dita senza 

vocali – 43. Affermazione – 45. Nota musicale – 46. Personal computer. 


